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IL P W S E f l OSCM DAL COERESSO SOCIALiSTA DI LOIBA 
.11 CoDgl'esso internazionala socialista 

di Lóntira al è sciòlto martedì e le ul-
tliìie decliìoDi nei suoi lavori furono 
ijutìits: ette il frimo maggio sarà d'ora 
lanauzi la manifestazione contro il liiill-
tarismo — che la giornata di lavoro 
sia di 8 oH — che il prossimo Con-

î'èéea ai adunerà io Germania nel 1899, 
dWéVo, in caso d'impedimento, in Pa­
rigi ilei l'dOO, al quale saranno invitate 
le iblé Istitiiklòui elio ripudiano l'ànar-
chlb'mo; 

La principale quistlooe che vi si è 
tWttkta, e.ohe si può chiamare il clou 
dal Cóo'grekso, 6 ^tato il conflitto fra i 
sijàì'àtistl e gli' anarchici. 

Infatti, il Oongresso di Landra, che 
adveVà (Ogliere di riiezzo tutte le diver-
Renie 'del 'grande esèrcito sooiallsla e 
ayreiitarlo tutto d'un pozzo alla di-
sttóiVoh'e del capitile, n'on ha Catto che 
^endel'è' piti profonde le scissure. 

Il pretesta delia questione & stato il 
lUigi^,^ ^. Aqvemto ,0. no ammettere 
al Congresso, gli ,9Aa(c!kicj. , 

Uqa decisione del Congresso socialista 
di Zurigo dichiara infatti ohe gli anar­
chici,,QJiè per principio respingono l'i­
dea ra'ppresentativ^.e,non possono par-
laf'e dhè a notìe V^'i^ò, non pOTsono 
yotàr,e in un Congresso socialista, ove 
iógni'délbgatb pària a tiomb di un gruppo 
o'di'ith iilìdlic<lto. 

QU 'iiharclHoi, incocciati a .interve­
nire a quel Congresso, col deliberato 
própOàitó di « nìandara a monte questi 
iàVori d'imbecillì (piii'ole testuali della 
vergine ì-osia Luisa Michel) si sono ma 
Aiti di Inaiiditti di sin'dàòatl eperai. 0-
gaaù sa quanto sia facile il creare un 
gruppo ohe ittMi uba rappresentanza al 
tale 0 al tal ^(tri}, ,qbg epesao compone 
egli solo tntto.il gruppo. 

La .delegazione, francese, la più nu­
merosa e ìmportapto, si é.scissa in due. 
Là maggioranza — di tifi yoto 7— ca­
pitanata, dal. deputato Fabsrot, barbiere 
e. pài'rruochlere parigino, ha accettato 
gli. anarchici; la minoranza, nella quale 
sp.iip { deputati p valori del partito — 
Jaurés, i^illerand, Lioaanet, eoe. — ha 
yotato contro la Joro ammissione. Bat­
tati, questi deputati, condotti dal Que­
sto, hauu.o f<riualato uoa praticata in 
cui dichiarano che ia maggioraozit op­
posta .loro era formata di agoati dei 
vari governi. 

Oueade, Jaurè^, e gli altri, che deb-
bfioo 1̂  loro fortuna politica alla Ca-
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APPÉNblCE DEL FSIULI 

LADRI MORALI 

. y i .racconteremo senz'altro la storia,-
ohe ha tutti 1 caratteri del romanzo. 

Un uomo onesto, giovine, ha lina 

egii non sa intendere 9(l{)^ al disopra 
di lei,, la gjffjiii oir^og^^a dâ  ^P'^n-, 
Mtìtt,,Kpfgente' di' idealfta. pr.bené,, un 
gìofoó'^tiest' ìiomo ,è,Yiol̂ |̂ tem$nt^ scórso 
n^lla ^ a fede.' Ègii 'sbrprenà'e sua mo-
giiei'slffannalaj piangente, intenta'a lég-

f é'!.vn,a(̂ .rèuéra, ÀI sopraggiuogere di 
cflTà'feola na80o.od9rla : indizip,gravej 

lidzt al quale a'nonè il malizila più 
fidcpsjpso'e jiinamora,tp. si sarebbe la­
sciato d'<)Tliilj4r'6''d'àl .sospetto... . . . . . 

''lU^p'iÀn '̂EtiitedrammatiQa, ep-Sbbi 
fìirè" 

-7 A. m^ .flpella tóttóra'l... 
-^' Ini^bàstoile:' è un mio segreto, un 

sBBfét̂ ; i^^ hp.irti riguarda. Non si pos-
soo(̂ 'V1ol̂ f'a' l'segreti di una donna,,, 

M^ep iysi8ter_lia''dlsé'r>a'iliila si'di-
ìmne. sì'~óSt1na' nei suo diniego.,.. Bi-
siŜ iik̂  còftVibgè'rlti à ógiii' mddo. Ei le 
afWSl'l^ nfani) le strappa- il' terribile 
fogfiojg.nisiiitre: eltaV affranta, cado In 
ginocchio, invocando pietii. 

Per lap i i , allorché la benda cade 
dagli ocelli a un marito tradito,.., egli 
pensa al suo « migliore amico », e rà-
raittente a'.inganna.. Questa volta, i ca­
ratteri della lettera, facilmente ricono­
scibili,! svelano il complice. Appunto, 
l'autoro della lettera era un amico del 
marito, un sdp oompagùo d'ufScio, vale 

mera, proclamano superiore a qualun­
que altra l'azione parlamentare, per la 
quale essi ai propongono di «colpireal 
cuore il Govarao, od i Ooveroi che 
montano la guardia intorno al capitale.» 

Invece gli allemaoisti francesi, e i 
cosidetti social isti libertari! nel resto'dSl 
mondo — prtacipalm.ente in Olanda, 
dove la loro scuola è prevalente — re­
spingono il Parlamento, negano anche 
al suffragio universale il diritto di pren­
dere decisioni obbligatorie, e vogliono 
ohe ciascuno, rappresentante, giudice, 
soldato di sé stesso, non debba ricono­
scere né sopra di sé, né intorno a sé 
alcuno ohe possa parlare in suo nome. 

Intanto, per rispondere alla scomu­
nica lanciata dai Ouesditi, si prepara a 
Parigi, dal 20 al 27 settembre, il quat­
tordicesimo Congresso na'zl'óiìaie'dél ^kr-
tita socialista operalo allemanista, quello 
che ha piii r,npporti cogli anarchici. 

L'ordine del giorno contiene: S'oiO' 
pero generate, soppressione degli e-
serciti permanenti, edno.izioue integrale 
e professionale dei fanciulli e loro mao-
tenimento da parte della socie.tà; dual­
mente io stabilimento di bilanci comii-
uali per la distribuzione del pane gra­
tuito, idea di Victor Barrucaod che ò 
stata adottata con entusiamo dal partito. 

Détto questo, riassumiamo dal rap­
porto della Commissione economio>i la 
prolèssione dì fede del ttimùlt'uai'io Con­
gresso, 

* 
* « 

1. Seoondo l'opinione di questo Con­
gresso, gli operai di tttUe le riazio'nl 
devono fare degli sforzi continui, come 
classe, per la socializzazione di ,tntti i 
mezzi di produzione, di trasporto, di 
distribuzione e di cambio; e tutto ciò 
dovrà esaere controllato da una or­
ganizzazione oonìpletainente democratica 
noli' Interesse della colhunlt& Intera, iii 
modo da emancipare la classe - operaia 
0 meglio tutto il popolo dalla domina­
zione dol capitalismo. 

Questo Congrèsso considera che l'a­
zione nazionale e internazionale ilei senso 
di t'ala socialismo completo si fa sem­
pre pl'ù necessaria quando si tléd conto 
dello scon^parire della concorrènza li­
bera, e dell'accrescersi rapido di mono­
poli nazionali e iaternazionali oontrol-
lato dàlie vaste or'ganizzdzloui dèlia 
classe capitalista. 

Tali possènti organizzazioni non pos­
sono èssere utilmente combattute nò da 

a dire un altro ufficiale postale, lì! lo 
scritto non lasciava dubbio: era lina 
cinica lettera, nella qiiale colui, fra le 
beile e il sarcasmo, ricordava alla' donna 
che era stàU lei a gittarglisi fra Is 
braciiià. 

La sciagurata, in ginocchio, toroeu-
dosi le mani, con voce rotta dai sin­
ghiozzi, protestava contro quella infamia. 

— Noi., no, non credergli. Io sono 
ana triste, una colpevole creatura. De­
bole, fuori di me, ho ceduto, sono ca­
duta; ma colui mi ha perdìita,,. Egli 
ha esercitato su me una forza inespli­
cabile, strana ; mi ha traecinata verso 
l'abisso, 6 mi vi ha spiata, profittando 
della vertigine d'à cui ero presa... Oh.,, 
perdono I,. perdono !.„ 

Il marito, [Callido, esterrefatto, a'scòl 
tava, ripètendo: 

— E' dunque vero! E' dunque vero! 

sindacati ordinarli di lavoratori liè da 
una azione politica isolata. 

Per resistere con succèsso allo .ma­
novre di queste grandi compagnie è in-
df^pensabile un'organizzazione coinpleta 
degli oiièràl ; [lèrcio questo Cohgrès'so 
raccomanda che si organizzi un'agenzia 
internazionale incaricata di richiamare 
l'attenzione sull'attività di questo grosse 
uaHiioruzioni che spésso si servono d'im­
brogli politici per arrivata al loro siiopo., 
e insiste sulla nacessità di realizzare la 
socializzazione di tali imprese con de-
Cl:éti nazionali e internazionali.^ . 

.Inóltre, la potenza sèinpre crescente 
della umanità nella produzióne delle 
meroauzie, invece di essere utilizzata 
per il bene della Icomunita, apparisce 
come la causi dai rigurgiti delle mer­
canzie, delie orisi com'mèrdijiìi nazionali 
e internazionali i'I .lavor'àji'qri in carbone 
in ferro, in. cî oio, ih cotone e in altre 
industrie veqgon.o. in tutti i paesi get­
tati sul lastricò iper l'azione occulta di 
cause economiche ^he duo ad oggi essi 
sono stati impotenti a controllare.-

|In tutti. 1 paesi civili [isroiò, Sî  af-
fernia la nèotissit^ assoluta ,dalla costi­
tuzione della proprietà pubblica al si­
stema attuale coìii disordinato e anàr­
chico ; tanto più ohe le grandi miniere 
di carbuu fossile, le granii fonderle, le 
ofSclne chimiche, le ferrovie ecc., eco,, 
sono giunte a un tale stato che per so­
cializzarle e nazionalizzarle non si in­
contrerebbe alcuna difficoltà dal punto 
di vista economico, 

Ĉ uê to Con̂ r̂ sBO invita dpnque L la-
vor.àiijri del inooido a i idettersi. Im/ine-
diatamente ad appoggiare le misure ben 
definite di socializzazione, di naziona­
lizzazione e di comanizzazione nei ri-
spetti-vi paesi, 

I lavoratori però di un qualunque 
paese abbiano cura di somministrare a-
gli altri paesi informazioni sulla loro a-
zione, affinchè la tqittica adottata venga 
perseguita 0 usata simultaneamente, per 
qiiaoto è possibile da per tutto. 

2. La lotta ooopomica e sindacale de­
gli operai à indispensabile per combat­
tere la onnipotenza del capitale a per. 
migliorare la condizione degli operai 
nella società attuale. 
_ Ma questa lotta ecooomioa a base di 

sindacati operai, di salari aufficienti, e 
di riduzione d'ore di lavoro non può 
eliminare Vexplottation capitalistica — 
essa non fa che attenuarla, 

Ij'eccploitation degli operai non ces­
serà se non quando la società stessa a-
vrà conquistato tutti i mezzi di produ-

zionp, compreso il suolo e i mezzi di 
trasporto. ,̂ ^ ^̂  

Tale sòcialìz'Z''iti'oue.,dei .m'ez'ii di pro­
duzione ha per condizione sine qua non 
tutto un sistema di misure legislative. 
Queste misure non si potranno realiz­
zare 3e la classe operaia non possiede 
il potere politico. 

Ma questo potere politico potrà essere 
conquistuto a mano a mano ohe la classe 
operaia s'andrà organizzando. 

I sindacati organizzando gli operai 
costituiscono la clasae operaia In potènza 
politica. 

L'organizzazione della classe operaia 
sarà incompleta e insufficiente finché 
essa non sarà organizzata anche politi­
camente. 

La lotta sindacale degli operai esige 
anche l'azione politica della classa ope­
raia. GII' operai devono sempre assicu­
rare con misure legislative oiò che essi 
hanno conquistato colla lotta siodaoale 
contro i loro exploiieufs. 

In parecchi casi le riforme legislative 
conquistate hanno eliminato i cooflliti 
economici. 

Vn'entenle e un'azione comuni inter­
nazionali della ellisse operaia di tutti i 
paesi, per qnanto si riferisce alla lotta 
economica o sindacale, e -per quanto ai 
riferisce alla legislazione protettrice del 
lavoro, diventano sempre più necessarie 
se si considera poi che le relazioni e-
conomiahe del mercato internazionale 
capitalista si sviluppano di giorno In 
giorno e con esse, nello stesso tempo, 
si f.inno più acuti i conflitti tra le in-
dustiie dei diversi paesi, 
^ Per .l'avvenire pernii),: è neces^^r.ia 
un'azione Inteifilazionue dal proletariato 
nel senso seguente:, 

1. Soppressione dei diritti doganali 0 
dei dazi, delle imposte sui viveri e dei 
premi di esportazione; : 

2, Mettere in vigore una legislazione 
internazionale protettrice del. lavoro. 
, Mantenendo le risoluzioni del Con­

gresso internazionale di Parigi, il Con­
gresso raccomanda di conoentrc^re I' a-
zlooe dapprima sulla conquista delle 
seguenti riforme: ; 

a) la determinazione legalo della gior­
nata di otto Ole ; 

ì>) la soppressione del sweating system 
e la creazione d'una legislazione protiet-
trice efflcaoe in favore degli operai e 
delle operaie dell'industria domestica; 

e) il diritto di coalizione, d'associazione 
e di riunione per i due sessi. 

Per realizzare queste riforme é indi-

por giorno, ora per ora, 
memorie, da lei scritto.. 

in un libro di 

Era vero, infatti; ma l'uomo più gè 
nerosd diventa,, io queste circostanze, 
crudele. L'immaginazione crea al senti­
mento martirii indicibili: la gelosia mol­
tiplica lo strazio. Il primo castigo che 
il marito tradito impone, vuole.,, è la 
confessione: una confessione straziante, 
nella quale siano compresi i più minati 
particolari. 

Ebbene, quella povera donna ebbe, il 
coraggio di una tuie confessione. Ella 
raccontò una storia, incredibile. Fin dal 
primo giorno in cui quell' uomo era en­
trato in casa sua, aveva provato un 
senso misteriose di paura. Égli la sog­
giogava, esercitando su lei una miste, 
rlosa' attrazione. Amante di suo maritb, 
ella non sa intendere il fascino che la 
possiede. Colui ha una forza ma'gnetica 
irresistibile, ed ella si sente vittima di 
una potente suggestione... 

Un giorno, prima che abbia potuto 
rendersi conto del come, ella si trova 
frale sue braccia. La storia di questo 
dramma psicologico era consacrata, giorno 

Abbiamo dimenticato di dirvi che ildòlo-
roso romanzo si svolge a Yienoa. Quando 
il seduttore ha la donna in sua bulli, 
ed è ben certo olia non può sfuggirgli, 
la rende una schiava, la considera come 
lo zimbello della propria volontà e del 
proprio capriccio, spingo la brutalità 
fino a deriderla. Che rimpiange ella 
dunque?..,. La sua virtù ? Davvero mette 
conto di spargere mólte lagrime per un 
tale tesoro! Ovvero l'angustia l'idea che. 
suo marito abbia ora delle appendici 
frontali molto eminenti? Mt se i ma­
riti sono fatti per questo! D'altra parte, 
poiché egli non sa nulla, quanto npn 
turba punto né poco la sua felicità. Che 
giova, dunque, dolersene? 

Frasi di questo gènere colui le ripete 
e le scrive; né a lei riesce di scuotere 
il giogo che colui le ha imposto. Il 
peasioro del tradJDae.uto insospettato'dal 
manto avvelena l'esistenza di lei. Quale 
martirio le sue afi'ettucse fidenti ca­
rezze ! Quale onta soqtirai lo,strumento 
di quel miserabile, Eppure egli é così 
forte, ch'ella giuuge a dubitare seria­
mente che non sia il demonio In pers'dna. 

gire in alcun modo. La caduta sua... 
non solo é incosciente, ma avviene mal­
grado la ribellione intima del suo essere 
a dei suoi sensi. 

Dopo, ella cerca di ribellarsi; volge 
contro il malvagio che l'ha resa infe­
lice le più vive rampogne, gli rinfaccia 
la turpe azione da lui commassa, ,t'o-
spitalità oifesa, l'amicizia tradita. Egli 
non se ne addolora gran fatto. 

sponsabila il concorso dell!azioq8..4ÌDdA-
cale e dell,'tir.ione politica del protdtariato. 

Io conseguenza, il Coagìrasso-di Loia-
dra, mantenendo la risoluzioni idei-Oon­
gresso di Zurigo sulla questione, dìcbiaròi: 

L' organizzazione degli operai-io- sin­
dacati ^ di .assoluta p^oe^tà per la lotta 
emanoipàtrice dèi proletario. 

'Il Congresso consiilera ..$lqme.v'ttD,.Jda• 
vera di-tutti gli ope.rai ohe, .TOgliqop 
1' emancipazione , d,el, javo^so.. dal giogo 
oapitalista cl̂ e essi !ipi>ijrteogfinpj..jal.a^< 
dicato dei loro coile^hi di ,,prof4«3lon9. 

Per rendere possibile a facilitare aa'a-
zione .economica efficace, le organizza­
zioni sitfdk'c&'ll devolid 'mijìkrili fede-
raziopi.che si eston^aaq so^tjjt^jj^j î̂ esi. 
Bisogna impedire quà!'unq îe sparpagli^-
mento di forze con quelle piccole drgV 
nizzazionì parziali, ,̂ ;.̂  ^ .,, 

Nella Ibttii eàaào'Wf^, lacoo'villziQi)^ 
politica dè^ìi operai non deva bosiitnlrs 
una ragione di divisione; ma è dovere 
delle drgStai^tfzlom À^^&le diìiliUstor-
mare, i rispettivi membri, in socialisti 
parziali. 

Di più è un dovette del 'aid[<tMti di 
accettare coma m'édib'ri lV(Iò|nhd i l ^ 
lavorano in un'industria, e' di'c'érli's^ré'ai 
realizzare il principio del salarlo egaala 
a lavorQjemiale..ni^r '|:jî <{}|{j)(3||ll 

Oltr^ là' lotta' per 'miglloraró le OOQ-
dlzioni del lavoro, e pe|̂ , qjeiva^.v^i^lfrii, 
i sindacati debbono ,sorveè[iiàra l'MpU-
cazipue delle legg^ protettrifi^d^l l.àvQrq; 
debbono pure ce^-carg.di elf^iqara ,quei 
metodi ìbdustri'aìl nocivi alla sainte: il 
marchandage ( stoéaiing ) , il irwsk • 
sysier».^ ,, . . . ^A.> ' ^\l -. 

Il Congrèsso considera inoltre 'che lo 
sciopero e il boicoitaggio sijno isfi.js^Wi 
necessarii a realizzare gli'sbopi sin,aft^ali. 
Ma esso non vede,per ora.l^pp'ssMiiiÀ 
d'un sciopero generale intòrnaz|9niill̂ > 

La necessità più urgente .ò'I'̂ cgAJiiZ'' 
zazione sindacale dalle ,mâ '̂e ^ ojgeifaie, 
perchè p'reoisàmént^ .d^|l'éston;iqna',pel-
r.organiz^zazliiine .dlpeiî érÀ |f,(»KQ'8ypae 
degli scioperi in industrie .i^tfra e' in 
tutti i paesi, nello stèsso teajjjo,, ^ .̂ , 
. Per rendere possibile .,ilo'a«)0,Qp.;̂ 'in-

dacale internazionale, bisogiia <iraara, in 
ciascun ,p,ài3ae un gomitato aind^oila ,(|aQ-
trale. Questi Comitati .'devonió jprqparàre 
nella mjsnra del pÓ8sll)il'̂ ,,4elle.!Btfit);j(i-
che concernenti il mercato'de!,,lay((rj?.! 
devono scambiarci tra,|'òró qqfst'o t^^\^x 
etiche, come anotxe relazióni ooŝ aà îjSU 
tutti gli avvenimenti importanti del paese 
rispettivo. . . .... i , ;. <„>. 

Sarà sopratutto un dovere .dg^,,slqda-
cati di tutti i paesi l'occuparsi di que-

i ' ' I l -Hi I I dilli. 

d'intercedere, presso il flgljo pajs^^isi 
allontani, perchè lo rènda la libertà. 
Non ottiene nulla, -

_ Opera mefistofelica, invero, è quella 
di costui. Ella non può rappresoniarlo, 
senza il, feroce cachinno di sbherao che 
prqrompe dalle sue labbra. Il giocnale-
intimo è un documento psicologico stra­
nissimo. Elia vi esprime Lutto lo stra­
zio della sua anima, parla del marito 
con tenerezza. « L'altro » è fin dalle 
prime pagine qualche cosa di odioso e 
di ripugnante. Da principio, non viene 
.in casa che quando v'è anche il ma.rito; 
e allora sento sopra di hi' lo. sguardo 
di lui, invincìbile, insistente, che la fruga, 
la conquista, insinua in lai un'altra vo­
lontà. 

Né da quella persecuzione sa sfug-

E le risponde, col più mostruosa e 
incredibile cinismo : 

— Perchè tutti questi rim^iroveri, 
mia bella? Col mio piccolo stipendio, 
io sono costretto a cercare la donne 
maritate I' 

Ecco il ricatto morale, il calcolo per­
fido : la confessione del parassitismo 
turpe compiuta C9U la serenità ala di­
sinvoltura più naturali. Non solò si è 
resa infelice una donna, creandole .ri­
morsi che la uccidono : bisogna aggra­
vare la degralazione inflittale, e disin­
gannarla completamente. No, sciagurata; 
non vi fu passione in questa sozza 0-
pera che ti ha perduta; non vi fu che 
del calcolo. Tu 0 un'altra, sarebbe etato 
perfettamente in stesso! 

G' enorme. La storia di questa po­
vera creatura ò, in fondo, quella di tutte, 
0 di quasi, tutte le sue parU eppure.co­
desti parassiti dell'altrui onore, codesti 
ladri morali, continuano ad avere la 
loro buone fortune. ; . 

El!i4--'r.i(i6('u|a ; ^'tó4f létàrai -córre 
da lui. Il maggior, dolora. di. lei era 
quello di pensare che quell'uomo viveva 
lunghe oro, nel medesimo ufficio, la­
vorando allo stesso tavolino, col marito 
di lei, del .quale si fingeva ipocritamente 
amico. Gl'iiupone.dunque di andarsene, 
di do|uandare un trasferimento altrove. 

Egli alza le spaila, ride,,,. Quale strana 
pretesai L-i poveretta, pazza pel dolore, 
scrive alla madre di lui a Trieste, e. 
dopo averle tutto confessato, la prega | perebbe 1 

. Questa là tar,r;i|bi!a v̂ aì̂ itJi, pb|),i)ì ;nat 
rito di lei apprende dî j piccòip |j^ro,di 
memorie. Egli la rijèlza, lî  pfeDda. ipar 
un braccio, la conduce qttindi,,;.,9|_j,(!|isil 
del seduttore, al quale metta s.Q(t!jq$( îo 
la lettera. Nella imp.9Ssìbi|.ità'dl,Q9gAre) 
costui si confonde, l;a)baVt|àì .ejtllQi;» il 
marito solleva la inapp, .gli percuote il 
viso due voltò, chiamandolo vilo,,.. 

Vi aspettate un dueUp?, j , , / , ,., ,,.,, 
No..,, il seduttore,itiVèc4i.r|lWriàifllÌa 

Polizia e sporge querela, prim .̂OQPtrp 
lit moglie -;- che accusa ;di |̂,àTj^;jqi,a8-
s^lito in, casa, arpiuta di nYoltella — 
poi contro il ma'n.to. ;, ,̂  

E il processo,ebbe (\ijigo. ,:.. .,,,{, 
Siccome vi sonò ancòrq, del gi|idi<>i 

in Austria, .09$!.potete .ii^c^^gin^rnai il 
risultato : pi'inia |l,BrpscìogliiAentq4ell!lj 
donna, da ogni aiccusa, poj l'i^qliizÌQBH 
del marito, É questi, a su^ M$!tt!.'Y?U? 
assolYore, Non , aveva, \a. .. pqyer îjt»» 
espiato abbastanza? ìf(oa merJi|9yq:.pleitÀ 
il pentimento di lei ?..,. Il n),E)tito„ ^p ì̂ 
le bracciii ; ed, eo,cq|i di nu9'ra,,{cifiiq(î sj 
nella mê jssi'm^ cajà,.,per r|oqiq|j)pisi;9, 
la loro esìs<iehza,..Ahl,mè..r,iila. ,yjii8tap2i9 
distrqtte n.qn si ricpi4ittcifin{f..pm,: i^vfl' 
anime violentemente ,separataj up .̂̂ .si 
ricongiungono. Che fréddo, in .,quella 
casa! Invano ella, limile a:j^Q(;ila, ,s.i 
stqdi^iva .,d .̂, jjoriducre fra î esRl, 1.' oblio. 
Ahimé nessun oblip t perdònàrp, si ; di­
menticare.,, impos.s.jbile.!,,.fi.bi. puS.oo-
màodèro alla propria anima ? Chi può 
impBdirfe'iJ!.i:lb^lldMSl,ra., ,id,; . 

Lo sventurato si-è uccìso alcuni gloroì 
or sono, in uno dei' giardini pùbiiliii)i< di 
Vienna. • ' " 

Non è vero che la stòria è elòquèiila 
per B& stessa? 

A, che prò oommeutarlu? La si dòiu-
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sto, che gli operai stranieri immigranti 
adarisoana al sindacato del paese ove 
essi lavorano e ohe non lavorino con 
un salaria più basso di quello degli ope­
rai indigeni. 

In caso di sciopero, di look-oui e di 
boiooottaggi", i sindacati di tutti i paesi 
hanno il dovere di «astenersi mutualmonte 
nel limite delle rispettive forze. 

3, La sviluppo economico e industriale 
procede oón una tale rapidlti che una 
crisi può aver luogo entro un termine 
relativamenle breve. 

Il Congresso insiste dunque rivolgen­
dosi al proletariato di tutti 1 paesi sulla 
necessità assoluta di imparare, da citta­
dini coscienti della loro elasse, ad am­
ministrare il loro rispettivo paese nel­
l'interesse comune. 

LE ELEZIONI GENERALI 

La Tribuna dice ohe notiisie da To­
rino assicuTano ohe i gioiittiani insistano 
pressa \'<m. Rudinì per ottenere le ele­
zioni generali. Aggiuiige che l'ou. Di 
Budini si mastra esitante e riservato. 

L o m a n o v r e n a v a l i 

Rùrna 6 — Alle manovre navali par­
teciperanno IO navi da battaglia, due 
piroscafi mercantili, 5 torpediniere di 
prima alasse e 30 di seconda, in totale 
68 navi; 535 ufficiali e 8050 uomini. 

Il blocoo dall'Isola di Gandia 
Londra 6 — Telegrafano da Vienna 

al Times che l'Austria propone il blocco 
tanto contro i turchi quanto contro gli 
insorti candiotti. 

La Visita tt Czar a Tleaaa 
Pietroburgo 6 — La partenza delia 

coppia imperiale per Vienna è stata 
fistiata al gS agosto. Lo Czar e la Cza-
riua si fermeranno a Vienna tre giorni, 

BARATÌERI 
Scrivono da Vetriolo (Trentino), 4 

tigosto : 
« Vidi Baratieri la scorsa settimana 

» Trento:.lo sonosoevo per essermi tro-
vuto alcune volte con lui a Roma, e 
scambiai un breve e freddo saluto di 
formalità.. ralente altro. 

Non tentai alcuna intervista che spero 
(lurò di faro prima di partire di qui e 
tstie vi manderò. 

Baratieri alloggia a tre ore circa di 
iH'mtagaa dal mio Hotel (l'Hotel des 
A'ps) e gode il fresco a 1400 metri 
sul livello del mare: è ospite di un suo 
afflieo di Trento, il barone Trentini, 
che è tra i pochi rimasti affezionati e 
fndeli al Baratieri anche nella sventura. 

Ma vi posso assicurare che perfino 
qui nella terra sua nativa, l'uomo fa­
tale del 1 marzo non è più amato, non 
gode più alcuna estimazione, non ò da 
alcuno difeso : 6 appena tollerato. 

Io lo ho tiovato ìuvecohiato - ^ in 
un anno — almeno di tre lustri ; io 
vidi anche ieri entrare indiUerentemente 
ai Restaurant Garloni di pieno mezzo­
giorno, quando il Restaurant ò ati'olla-
lissimo e rigurgita a dirittura di uffi­
ciali austriaci che il Baratieri salutò ; 
ma essi risposero assai freddamente al 
saluto, facendo commenti tutt'aitro che 
lusinghieri. 

Tutti gli occhi erano rifolti a Bara­
tieri e tutti parlavano — perfino le si­
gnora — di lui, come potete immagi-
care, ed esprimendo giudizi severi. 

So ohe le Società Trentine, i Circoli 
che si vantavano di avere il Baratieri 
a loro membro onorario, dopo la cata­
strofe di Adua e dopo la sentenza del 
tribunale di Asmaraj non vollero più 
tenere nelle sale nò meno l'effigie di 
Baratieri e tolsero dalle pareti i pu-
merosi ritratti ohe prima vi erano stati 
appesi'in seguo di onore. 

Io, rammentandomi di avere visto qui 
le scorsa aq'no una infinità di pipe tren­
tine portanti sulla porcellana il ritratto 
di Baratieri io uniforme, con decora­
zioni, ed essendo' collezionista appassio­
nato di pipe per adornarne il mio < fu­
moir » pensai di farne ricerca, e solo 
dopo aver passato in rivista tutti i ne­
gozi del tabaccai di Trento mi riusci 
di trovarne un paio confinate nascoste 
in un angolo e coperte da due dita di 
polvere. É la vecchia padrona del ne­
gozia mi disse nel consegnarmi le pipe, 
con significante mestizia: 

—• No le eoe più de moda alo ano! 
Così va il mondoi » 

IBEPOBBLWFÀQNDOLI 
Barcellona 6 —. lernotte a Valenza 

160 individui armati si riunirono in 
piazza. Accorse la polizia, che al suo ap­
parire fu presa a fucilate. 

L'intento degli.insorti era di seque­

strare le autorità civili e militari al­
l'uscita del teatro Pizzarro e di pru-
clamaro la Repubblica nellii regioni.'. 

Otto bande di insorti fuggono per 
la campagna inseguite dalla cavalleria. 

]3ernardo Toledo, antico repabi)licano, 
BuppcBto capa doil'attttala iovimouto, 
si è riparato ad Orano. 

Furono sequestrate arm> e munizioni 
In parecchi domlcilli. 

La cospirazione ò assai estesa. Otto 
degli arrestati confessarono che il mo> 
vimento repubblicano à secondato da 
numerosi elementi. 

Là ainmA IN FBÌSCIA 
Avanti alla Oorte d'Assise d' Aix è 

comparso l'italiano Pautaasn, il quale 
tempo addietro a Marsiglia, dopo una 
questiono avuta coi suoi, aveva massa­
cralo la madre e il fratello, e ferito la 
domesticai 

Il difensore avendo richiesto una pe­
rizia inedioB, tre medici conchlusero 
sull'irresponsabilità dell'imputato, affetto 
da pazzia furiosa. 

11 procuratore della Repubblica ab­
bandonò l'accusa, rinuacianilu ad udire 
i testimoni. 

Nondimeno i giurati passarono oltre, 
dichiarandola colpevole senza nemmeno 
accordargli le circostanze attenuanti. 

La condauna a morte era il corol­
lario del responso del giurati; ma il 
presidente, valendosi del proprio diritto, 
rinviò il processo perchà sia rinnovato 
avanti ad un' altra sessione. 

li caso è nuovo negli annali giudiziarii 
e ci voleva proprio che l'imputato fosse 
un italiano perchè si avesse a verifi­
carsi... 

Ma non deva stupirci pensando che 
non altrimenti di cosi possono ammini­
strar la giustizia codesti buoni francesi 
che hanno scoperto essere il codice a-
bissino il migliore del mondo, il Negus 
il giudice più giusto, e l'Abissinia il 
paese dovo avvengano meno delitti e 
dove la funzione della giustizia giunge 
alla perfezione. 

UNO STRANO FENOMENO 
Il fenomeno dei fenomeni è ora viei-

bila a Bruxelles: ai chiama Simeona 
Aiguier, ma il suo nome di battaglia è : 
« il Proteo luoderno, ovverossia il cele­
bre professore di anatomia vivente ». 

Questo fenomeno spaventa una buona 
parte di spettatori; ma nella parte più 
calma e riflessiva del pubblico desta una 
fegìttima sorpresa e un interessa scien­
tifico di non poco conto. 

Il professore di anatomia vivente si 
presenta nudo fino alla cintola, ciò che 
permette di vedere un corpo piccolo, 
ma dìsoretamente in carne. 

Incomincia col respirare priifonda-
mente due o tre volle, tutta la massa 
intestinale comincia n balzare da destra 
a sinistra, dai basso in aito, finché,... 
scompare. 

li professore mastra agli occhi stape-
fatti del pubblico lo scheletro di un uo­
mo, colia pelle del rautra attaccata quasi 
alla colonna vortebrale, colle costola 
sporgenti, insomma un vero pezzo ana­
tomico. 

Il Proteo moderno, compiuta quell'o­
perazione, rido, paro felice, mentre gli 
spettatori inorridiscono. 

—•; Adesso — esclama a un tratto — 
farò l'impiccato. 

Ciò detto, e richiamate al loro posto 
le budella, il professore contrae i mu­
scoli del collo in modo che qui non re­
sta che la pelle a l'osso. Ma mentre il 
pubblico sta per darai alla fuga, egli lo 
richiama, promettendo di fare l'uomo 
morto. Respira ancora, poi dice a qual­
cuno: 

— Fate il piacere, ponete il vostro 
orecchii contro il mio petto. Udite bat­
tere il cuore? 

~ SI. 
— Uno, due, tre. li! adesso ì 
— Il cuore non batte più. 
E allora comiociu UQO strano eserci­

zio ; il cuore batte a richiesta dell'osser­
vatore e a sua richiesta si arresta. 

Questo il fenomeno. 
Ora ecco in qual modo egli racconta 

di essere pervenuto a cosi strani risul­
tati. Giovanissimo studiava disegno. Gli 
venne un giorno l'idaa di riprodurre 
sulla propria persona certi movimenti 
muscolari che l'anatomia gli rivelava 
graficamente. E paro ohe con un poca 

i (li pazienza vi sia riuscito. 

t Per chi deve riparare. 
i II C o l l e g i o P a t e r n o resta a-
I perto anche durante queste vacanza au-
\ tuanali par quegli alunni della Scuola 

Elementari, Tecniche o Ginnasiali, che 
devono prepararsi agli esami di riparti­
zione in quello materie in cui non fu­
rono promossi. Ristia modica. La Dire­
zione è aperta dalle 9 alle 12 e dalla 
14 alle 16 nei giorni feriali, e dalle 9 

I alle 12 nei giorni festivi. 

CALEÌDOSCOPIO 
I Torsi. 
Sopra uà foataglio. 

È UQ gnu sairao la vita 1 
Fdllco ohi ai doBta 
K Dou rlmpiftsao aa' illosioa SaiU l 
Ma pia folioo òht sogoaado resta I 

X 
Cronaiiho friulano. 
Agoito (1389J. S'Incomluiiia la ooilruiiona 

dsUa Loggia di Oomona. 

X • 
Un peasiero at giorno. 
Chi 6 geloRO, talvolta non ama ; ma oht non 

è geloso, non ama< 

X 
Cogniiiont utili. 
Comi si difoade dai rsggl RSnlgsa il gegrslo 

epifilolMe. 
Cem'i nolo, coi raggi Rontgen si pa6 violaTs 

il oogroto apistoiaro o fotografare quanto 6 soritfo, 
senza aprire la busta. 

Or» paniochl tentativi furono fatti par ron-
dar« • irapeaottatiili • ai raggt di Rtatgaa la 
busto. La.'prima idea fa di munirla di uso strato 
motallieo. Ma oi6 lo rondar» posanti o qulaili.,.. 
oare. 

Ma un tsdaaoo ha trovato un modo aamplioo 
di impedirà d i e si possa laggora il eoatenuto, 
so anohe lo al può fotografare. 

Egli fa stampare l'intorno dello busto di una 
intneat» reto fi aagnl, di aoritloro ; wsloabà riu-
Boeado essi fotografati laaiama a quelli dalla 
lottar», rioaoe impossibile IdantiBuro la calli-
gnSa. 

X 
La snnga. 3QÌaT»da> 

Muovo il primiero, 
Muove II iecondo^ 
Muovo VintÌ9rQ 
B t& tremare il mondo. 

Bplogaxlone della Boiarada precedente. 
CANTA-fllD^> 

X 
Per.flnìrOa 
Soonette coniugali. 
Lui ^ Non è strano conBtatare eb.a i pi^ 

grandi imbeoilli •posano qnast sempre le pio 
belle donne V 

Itti — Ob( Yoi mi adulate, caro t 
Penna e S'orbioi. 

PAoymciA 
(Di qua e djjà de! Judri) 

Ancora ia liafera di ieri siattina. 
Ieri ci giunsuro, troppo tardi per po­

terle inserire nel giornale, altre noti­
zie sui danni prodotti dall'uragano che 
imperversò nella mattina su tutto il 
Friuli anche al di \IL del Judri, e che si 
estese anche alla provincia di Treviso. 

Le riassumiamo. 
A Codruipo la bufera furiosa demolì 

in parte il camino della filanda Banfi, 
alto ben 32 metri, divelse molte piante 
dal suolo e danneggiò molti tetti. 

Oravi danni subirono le campagne di 
Oampoformido, Paaian Sohiavonesco, Or-
guano, Sclaunicco, Bertiolo, Uodroipo, 
Rivolto, Mortegliano, Pozzecco, Camino 
di Godroipo, Lestizza-

Ovunqug pianta sradicate, teg-ile a-
sportate, comìgnoli abbattuti. 

La messiiggei'iii che da Caslions di 
Strada viene a Udine, avendo trovata 
la strada fra Mortegliano e Pozzuolo 
ingombra di pioppi sradicati dulia bu­
fera, dovetto prcndare la strada di S. Ma­
ria Sclaunicco, anziché quella di Poz­
zuolo. 

A Mortegliano il giardino dei co. 
Varmo fu devastato. 

A Sclaunicco venne asportata la tet­
toia del molino. 

Le campagne di Rosazzo, Oleis, Man-
zano, furono gnivaraaute danneggiate. I 
vigneti ed i frutteti soffrirono assai. 

Nell'Abbazia di Rosazzo furono gran­
demente danneggiati i tetti ed abbat­
tuto un camino. 

A Sanile venne rovescata l'antenna 
in piazza Plebiscito, rotto qualche fanale 
e asportate delle tegolo. La campagne 
furono rovinate. 

Danni considerevoli sono stati appor­
tati ai vigneti di Oanava. 

Anche il circondario di Pordenone fu 
devastato, specie nella parte superiore, 
sui vergante dei monti. 

Vento impetuoso pioggia e in qualche 
luogo un po' di grandine in quel di 
Cividale;o oo.«ì noi Comuni di Moruzzo 
e Martignacco, 

L'uragano produsse danni anche a 
Cormons e nel Goriziano. 

CI mancano notizie di altre localitil; 
ma au per giù è stato il medesimo 
scompiglio in quasi tutta la Provincia. 

l u C a r o l a . A Cortina d'Ampezzo 
si trovano da qualche giorno i! conime-
dìcgrafo Girolamo .Rovella e la valente 
scrittrice Luigia Godemo. 

U f l i c i a l c a u s t r i a c o c l i e d i ­
s e r t a . Leggiamo nel Corriere di Go-
ì'izia: 

« La scorsa settimana giunse a Vi-
sco un ufficialo austriaco, si fece por­
tare un vestito da borghese, indi si di­
resse a Palraanova senza fare ritorno. 
Gredesi abbia disertato». 

C e n t e n a r i o . .Domenica a San Lo­
renzo di Noboiu nel Gallio si festeggerà 
il primo centenario di quella Chiesa. E' 
la Chiosa nnlla quale fu liattpmitn Pie­
tro Zcrutti, 

V ODINE 
(La Ci t tà e il Gomuna) 

C ó n t l n u n s E l o n e » . . Ieri nel po­
meriggio s'è avuto il secando temporale 
della giornata; questo però rimase allo 
stato di tentativo, ma le nubi erano 
minacciosissime e oorreva.io veloci spinto 
dal vento da selteutriono a mezzigiorno j 
guizzavano frequenti i lampi e rumoreg­
giava cupo in lontananza il tuono, In 
città però non cadde acqua né grandine, 
e il vento non produsse danni. Molta 
pioggia cadde invece in quel di Tarcento. 

Questa mattina poi, all'ora precisa di 
Ieri) cioè dalle 3 alle 4, è stato un lam­
peggiare a tuonare continuo; poi co­
minciò a piovere a continuò fino alle 7. 
Temiamo di sentire «he il tempo di 
questa matt na abbia ripoarato In qual­
che luogo la dosa del malanni di ieri. 

Oggi il cmlo è.coperto, l'aria è frosoii, 
e mentre serivìamo queste righe (ore 
10 « mezza) pare voglia rimettersi alla 
pioggia, mentre il tuono brontola sor-
damante in .fondo all'orizzonte. 

Veramente non à lieta questa alter­
nativa quotiitiana di scirocchi afosi che 
snerverabberp una statua equestre di 
bronzo, e di bufere che scoperchiano 
case, abbattono alberi e distruggono la 
messi rigogliose I 

I f u l m i n i . L'estate ohe attraver; 
slamo è stato prodigo di frequenti tem­
porali con relative numerose scaricha 
di fulmini, ohe anche in Friuli furono 
causa di inondi e danni alle abitazioni, 
uccisero bestiame, e, purtroppo, fecero 
atioh'i qu>!ohe vitlima umana. Saranno 
perciò utili aioune notizie sullt preser­
vazione delle case e persone dal fulm'na. 

l'ino a un secalo e mezzo fa, il ter­
rore del fulmine era giustificato, p»r-
oh4 l'umanità ora esposta tutta ai SU'JÌ 
furori. Le case, le chiese, i monumenti, 
i musei, la hlbliotsoha, la,polveriere, 'e 
navi, arano" soggetti senza rimedio 
alla eventualità m esserne colpiti con 
grandi danni e sciagure. Ma oggi dopi 
ohe Franlclio, per dirla col Monti, rapi 
al oielo le folgori, l'umanità può vp-
profittare doli'alettrioità senza temerne 
più nulla. 

L'idea dèi 'parafulmine 6 delle p ù 
semplici e nasce dalle prime od elemn-
tari cognizioni dei fenomeni elettrici. Si 
è disputato e si può discutere ancora qn .1 
sia il sistama più conveniente di par:»' 
fulmini; ma non S discutibile l'etaoi-
da generale di essi, ed è certo che «i 
può assolatamente garantire un aditi 
ciò dai danni dei parafulmine. Eppuro 
dopo più di un secolo la folgora fa a a 
cera danni e vittime- Perchè? Perchè 
la scienza ha ancora da combattere e ui 
l'ignoranza e con l'egoismo. 

Uno dei pregiudizi più diffusi è ohe 
il parafulmine attiri il fulmini, pur nnu-
tralizzandone gli effetti micidiali ; quindi 
molti ohe non amano sentirsi scoppiare 
troppo spasso sul capo delle folgori, siari 
pure innocue, preferiscojio esporsi ' al 
pericolo di fulmini non innocui, ma mei o 
frequenti. 

Nulla dì più falso di tal pregiudiz'o-
Il parafulmine, mercè la sua punti 

e il suo filo condqttore, ristabilisce l'a-
quilibrio eiettrico fra le nubi e la terra 
e durante il temporale un flusso silen­
zioso di elettricità passa per esso. Quindi 
la sua azione è sopratutio preventiv» ; 
e sul parafulmine il fulmina non davo 
cadere e non cada infatl:! che rarissi­
mamente e per eccezione, la quale può 
dipendere da cattivo, stato del condut­
tore 0 da straordinaria tensione elet­
trica dell'atmosfera, tantoché l'aziono 
del parafulmine sia insufficiente a ri­
stabilire l'equilibrio. Ma in questo caio 
la scarica è già attenuata ,o passa p'-r 
il filo conduttore senza farà alcun danno. 

Un altro pregiudizio è ohe II pan -
fulmine debba esser continuamente sor­
vegliato e che occorra farlo riguarl re 
dopo ogni > temporale. Falsissimo auche 
questo. Un pirafulmine bpn collocato 
può st^re multi anni senza bisogno dì 
riparazione ed è solo regola di buona 
prudenza fargli dare un'occhiata ogni 
uno 0 due anni, Solt-iuto nel caso ohe 
sia stato colpito dal fulmine converrà 
farlo riguardare. 

Il patatulmina non protegga che l'è-, 
diflcio su cui è, posto, e, se questo è 
vasto, na occorrono parecchi collegati 
fra loro. 

Ma esso esercita un'influenza benefica 
anohe generale, perchè sottrae l'elettri­
cità alle nubi n per meglio dire. dimi­
nuisce il disquilìbrio elettrico prodottosi, 
nel temporale. E' chiaro perciò che in 
una regione doye i' parafulmini siano 
numerosi, le scariche elettriche devono 
essere minori di numero e meno in-

.tense, E in una città dova ogni edifl-
zio tosse munito di parafulmine non sa 
ne dovrebbero avere affatto. 

Chi pone un parafulmine sulla pro­
pria casa non solo fa l'interesse proprio, 
ma t« un poco nuche qiiMlo generala; 
e il bene generale sarebbe massimo sa 

tutti facessero il bone proprio col pro­
prio interesse. Il proprietario benestante 
cibi OHM mu'iiac! d. p.i'af'ilinlnii la casa 
f> la villa d )ve iihit n < sua tnnglìe e 
I suoi figliuoli, commette una colpa e si 
esponu ad un danno o ad una sciagura 
e ad un rimorso più terribile della 
sciagura stessa. Cnsl è colpavole l'in­
dustriale che non difende lo stabilimento 
dove lavorano i suoi operai. Egualmente 
oolpuvoli SHui i Comuni, i Governi, che 
lasoi^uo indifese le scuole, le caserma, 
gli uffici pubblici. In tutti questi oasi 
individuali a collattivi si manifesta l'è» 
golsuo umano. 

Contribuiscono a mantenere questo e* 
goismn la Compagnia assicuratrici, le 
quali compens'tno anche i danni del 
fulmine (non le morti però), conside­
randolo coma causa fortuita di disgra­
zia; mentro nella maggior parte dei 
oasi non dovrebbe cousiderarsi tale. 

.l<'ra le tante leggi igianicha ed edi­
lìzie, con le quali 1 Comuni ìnteodooo 
garantire la saluta a la vita dei citta­
dini, ve ne dovrebbe essere una por ga­
rantirli da questa causa comune di danno 
e disgrazia. Non dovrebbe esser per­
messo ad un proprietario di una di 
quelle naserine dove aliogg'sno tante 
famiglie, di esporre la vita dei enol in­
quilini per risparmiare qnalcba centi­
naio di lire. Le ohiese, gli alberghi, 
le scuole, gli uffici, gli stabilimenti, do­
vrebbero essere muniti di parafRlmini. 

Il Cjmune che primo desse l'esempi» 
di una legga si provvida ed umanitaria 
si farebbe onoro grande e merita varo 
di civile progresso. 

C o n g e d a m e n t o «lei v o l o n * 
t a r i ( l i u n a n n o . Gorre voce che 
verso ìa metà di settembre saranuo coa-
geJati 1 volontari di un anno, che pre­
sero servizio nello scorso novembre. 

C o m o c a v a l l i . Abbiamo pubbli­
cato ieri l'elenca generale dei cavalli 
inscritti par la corse dei giorni 0, 15 
e 16 correoto, Oomani pubblicheremo 
quello dai cavalli iscritti per quelle di 
domenica. 

Siccome domoulca avranno luogo due 
distinte corse, la Comiuissione ha stabi­
lito, anche por abbreviare I' attesa del 
pubblico, che le prova siano alternate 
fra I civalli delie due corse e ohe ai 
susseguano immediatamente. 

P e r e:II s t u d e n t i . A tutto ago­
sto corrente è aperto il concorsa psria 
nomina degli studenti da sussidiarsi colle 
rendite del Legato Bartoliui par l'anno 
scolastico 1896 1397. 

Detto Legata sussidia noU'aducuziune 
religiosa, scolastica ed urtietlca giovani 
d'ambi i sessi nati e d'imiciliati in que­
sta città, rioooosciuti bisognevoli di una 
assistenza pecuniaria o del loro collooi-
mento in qualch i Istituto per assoluta 
mancanza di mezzi di fortuna o d'indu­
stria, e meritevoli par indole, attitudine, 
e costumi intemerati. 

I sussidii vengono ooncasai verso l'ob­
bligo morale contemplato dall'articolo 
l i dolio Statuto organico. 

Le istanze verranno prodotto all'uffl-
«lo dalla lucala CoDgragazioue di Carità 
documentate in conformità all'art. 7 di 
detto Statuto, con avvertaozi che la 
classificazione contemplata alla lettera 
d di esso articolo, dovrà esaora di al­
meno otto decimi in complesso, che in 
nessuna delle materie risulti inferiore 
a sette decimi, e qha gli esami dovranno 
essere fatti nella sessione di luglio. 

G u i d a P o d r e c c a fu invitato a 
tenere conferenze dii socialisti di Tra­
viso e di Venezia, ma, per la listettezza 
dal tempo coiicesaogli, parlerà solara'snta 
a Venezia. 

C a s s e p o s t o l i d i r i s p a r m i o . 
Riassunto delle operazioni a tutto il mese -
di maggio 1896: 
Libretti rimasti in corso in fine del mesa 

precedènte fj. 2,909,703 
Idem emessi nel mése di 

maggio » 25,620 

N. 2,935,323 
Id, estinti nel mese stasso » 23,051 

Rimanenza N. 2,912,272 
Credito dei depositanti in fina del mesa 

procodento L. 447,834,104.36 
! Depositi del mese di 
i. maggio » 20,838,154,35 

\ L. 408,672,258,71 
Rimb. del mese stosso » 19,588,440.23 

Rimanenza L. 449,083,818.48 

A l o s t r a c a m p i o n a r i a e flerit 
d i f r u m e n t i d a s e m i n a . Dal 
15 corrente al 15 settembre p. v, avrà 
luogo in Cologna Veueta una Mnstrit 
campionaria con fiera di frumenti da 
semina di tipo e prodotto di quei ter- . 
ritorio. 

Con duplice scopo fu indetta questa Mo­
stra : dar modo cioè ai produttori d i 
metterò maggiormente in evidenza i 

! pregi dalli celehrat.'i nnninnt'', a nollo 
I stesso tempo richiamare gli agricoltori 
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d ' a l t r e provincia ad i rappresen tan t i dei 
Cuinizi ed Associazuini agrar i ' j a f i r 
sul luogo i loro aoauiati, evitando le frodi 
e le mistiSoaiiool a cui t an te volto ri-
sohiano di nudare inoontro valendosi 
d ' i n t e rmed ia r i non sempre jorupolosi . 

L a v o r o . » , c o u i u n a l c . UJI no­
s t ro abbonato oi manda parche pubbli-
ohiamo : 

« S o n a genera l i le censura Intorno al 
lavoro della casa di propr ie tà del Comune 
in via Cavour, ohe minaooiava di crol­
lare . Si dice, p r ima di tu t to , e h ' è un 
lavoro oleriio, idie unii liii scn più, prrj 
p n o cumu la [iroverbiale « fabbi ica di 
San ta Giustina » ; ma questo A ancora 
il meno m a l e ; e d ' a l t ronde ohi non sa 
che i lavori del Comune hanno da es­
se re più luoghi , più costosi, e magar i 
meno bau falli, %ho sa li facesse un pri­
v a t a ? Dunque questa & una questione 
secondaria. La questione principale è che, 
avendosi stabil i to di fare quel lavoro 
nella cor ren te estate , si dovevano pren­
de re le misure del tempo in modo ohe 
pe r i giorni della fiera di San Lorenzo 
fossa ballo e compiuto. Non farà ce i to 
un g r a t o effetto né s a r à cosa comoda 
ai comprovinciali e forastieri che accor­
r e r anno numerosi a Udine in questa occa­
sione, quella rovina, quelle impalca ture , 
quello s teccato , quegli esili puntel l i che 
mal sosténgoco un muro che sta su per 
miracolo; e oi& nella via pr incipale , e 
io quel punto s t re t t iss ima, dalla c i t tà I... 
Se crede, egregio cronista, ne dica una 
parola ne l l ' o t t imo Friuli, a farà cosa 
g ra t a a m u l t i » . 

I l c a n e c o l m a n i c o . Novi tà 
inglese ga ran t i t a . 

Si prende un cane giovine, gli si p ra ­
tica una iuoisione alia radico della coda, 
poi si incurva !a medesima in t roducendo 
la punta , oonvenieutemente spogliata 
delia pelle, uell 'incisiotie. 

Dopo poche se t t imane l ' innesto è t a t to , 
la piega è c ica t r i zza t i , o voi ave te il 
oana col manico. 

Ciò è comodissimo per por tare la be­
s t ia quando piove, i les ta a sapersi se 
la bestia divide questa opinione. 

U n a n u o v a n a o d a a m e i r t -
c a n a . Le fanciulle della buona so­
cie tà di New Y o r k invece di suonare 
il pianoforte o ij mandolino, si sono 
messe a... zufolare! 

La moda ha subito iittecchito, od og­
gidì non vi 6 r iunione famigliaro lag­
giù in cui una qualche s ignorina non 
regal i agii ospiti una breve accademia 
di zufolamento, 

A.ttzi Ci hanno preso t an to gus to alla 
novità, che anche nelle clroostanze so­
lenni lo zufolamento é d i v e n t a t o d i pram-
ma t ' c a . 

Leggiamo infatt i in un {giornale di 
laggiù, che pochi giorni or sono a N s w 
York si ce lebrava il matr iraoaio di una 
r icca e red i t ie ra . Duran te il Iwndi che 
seguì la cerimonia religiosa, dodici si­
gnor ino si misero a zufolare con un 
unisono por /e t to , e, a quanto pare , con 
molto ga rbo e sentitnontu, la marc i a 
nuziale di MeudeKishon: la giovane sposa 
lira, diCouo, vivaiufuta COUÌUILIÌ3J di 
t an to delicata dimostrazione. 

P e r i f u m a t o r i . P resso le In­
tendenze di F inanza t rovasi ostensibile 
a chiunque il ouovo catarogo ufficialo 
dei s igar i de l l 'Avana e dalle Fil ippine 
0 dei tebacchi triuoliiti inglesi e fran­
cesi, posti io vendi ta dal K. Monopolio. 

Sono Q6 specie diverso di s igari del­
l 'Avana, 7 di s igar i delle Fil ippine (Ma-
uiila), e 3 di t r incia t i . 

Chiunque pu6 Ure acquisti di de t t i 
s igari e . t r incia t i , r ivolgendo ie richieste 
alla regia Mani fa t tura dei tabacchi in 
Roma , la quale no effettuerà l ' invio 
mediante, pacco postale ass icura ta franca 
di ogni spasa, a domicìlio. 

T e a t r o S o c i a l e . Scrivono da U-
dine al Veneto di P a d o v a ; 

« P a r la prossima flora di agosto si 
p r e p a r a al Sociale un ot t imo spettacolo. 

Carmen sa rà la s ignora Kappini già 
nota a voi come preziosa Loretta nol-
y Asrael, e la gent i le s ignor ina Aifos 
sarà Micaela. 

Lanfradi e Astillero r i spe t t ivamente 
José ed Escamillo. Conoer ta tora il 
comm. Alessandro Poma, nome che non 
h a fletto bisogno delle nostre parole di 
presautazione. 

Come vedete, nn complesso eccellente, 
elle d à affidamento di esilo splendido. 
Liti Direzione del Sociale, che su sempre 
far le cose per bene, ed allestisco ogni 
anno buoni spettacoli , ha d i r i t to ai nostr i 
elogi più vivi. > 

• H S u p i > l e m e n t o a l F o g l i o 
l i e r l o d l c o d e l l a U . P r c f o t t u r a 
d i U d i n e , N . 1 1 , del 5 agosto 1896 
obot iene : 

11 iiiadaao del Comaue di Nìmla avvisa che 
a tutto SO settc^mbro p, v. rosta aperto il aou-
corso al posto di sogretario di quel Muaicipio. 

~ He) glorilo 17 agosto 1890 presso 11 Mu-
nlelpio di Nimis ai terrà l'atta per deliberare al 
miglior olForeate i lavori a fornitura delia ghiaia 
per la maaatenilone delle strade di quel Comune 
durante il quinquennio 1890-lDOO. 

'̂ — Marco Springolo ,ha diohlarato di afloettare 
l'eradiUl abbandonata da Enrico Pittana fc Gio­
vanni, dacosBO in Udine nel giorno 4 glogno u. a. 

— L'eredità abbandonata da De l̂ ol I/uigl 
fa Angelo morto in Budapest nel 27 febbraio 
16M venne acectlata dalla di lai moglie Fortu­
nata Da Bernardo fu Olorannl per aè e nell' ìn-
teieaso dot minori duo llgH. 

— L'eredità .abbandonata da Bler Antonio fu 
Osvaldo morto in Gavaaso Nuovo nel Ì3 maggio 
18C6 venne aeoettata dalla di Ini moglie Iloman 
Maria per 8& e nall'lnterosaa della minore sua 
Hglla. 
" ~ Il Munloiplo di San Vito di Fagagnn av­
visa che venne daliborato provvisoriamente l'ap-
paltò del. lavori di ampliamento di quel Cimitero 
comunale yeran il oorrinpeltive di lire 3070, o 
che il tempo alilo por la diminrizione del ven­
tesimo del prezzo di delibera scado li giorno 17 
agosto corr, alle oro 13. 

— Ad litania di BOMI dott. 0 . D. di Udine, 
contro Gloieppe Bergnac fu Giovanni di Stregua, 
avanti al Tribnoale di Udine all'adienza del 29 
settembre IS'^d, avrit luogo rincanto per la ven­
dita dei beni aiti in mappa di Stregua e Graverò. 

— Nel giorno 30 agosto oorr. nell'Ufdolo Mu­
nicipale di Comegliani larà tenuta una pobbllea 
asta por la vendita di 100 pianta del-boico di-
Pavolaro. 

Buona usansEa. 
Offerte fatte alla locate Congregadone di Ca­

rità in raorla di 
Cmeinh Maria! Focstct Armando lire 1. 
Potetti Pranccseo: Famiglia Do Siebort Uro 2 , 

Forogllo avv. Angelo 1, 
Ar^utitt Annita: Fellszo Leonardo lire 1, Bor-

tolotti Eugenio 2, 
Ve Simon Teresa di S. Giorgio di Negare: 

famiglia C, Peresainl di Palmaneva lire ìi. 
— Par la Società Dante Alighieri in morto di 
Potetti ^aneoioo; Qonlnl cav. prof. Piero 

lire 1. 

V i l l e g g i a t u r a d ' a l t l t t a r e i n 
T r i c c i i i l m o . Vasti locali aminobi-
gliat i , cor te , g iardino, scuderie . Rivol­
gersi per informazioni a l l 'Amminis t ra­
zione dei nos t ro gìoruuio, 

Aiipartamonti d'adlttare. 
Col primo se t t embre p. v. è d'iitflttaro 
il secondo appa r t amau to della casa in 
piazzetta Va len t in i s n. 4 . 

Nella stessa casa vi à pnro d'affittare, 
anche subito, il terzo appar tamento . 

P a r informazioni rivolgersi al l 'Am­
minis t razione del nostro giornale. 

' D a v e n d e r a i o d a a f U t t a r s l 
ooisetta clvilo con J"Oto, in But t r io . Ri­
volgerà ai l 'Aminiuiscrazione del Friuli, 

Osservazioni meteorologiclio 
s taz iona di Udine — R. Ist i tuto Tecnico 

8 - T T M Ì jTrTTì jTr rTó j e r«T" j^Wj ' 
SSTIridT à i o " ) •"[ 
Alte m. 110.10 I 
liv. dal mare 746.1 714.2 
Umido relat. ! 74 | 7& 
Stato di Gieì o t misto i ralato 
Aftqnaaad mm 
SCuirezione 
- ' ' Kilom. 

eentlg. 

g(direz 
s{vol. 
Term. ( 

19.4 ; gooQO 
— SW 
— 13 

22.6 < 2'I.IS 

T e m p e r a t u r a ' ( S r fs.'s 
Tamporatam minìuu alfaperto 15.2 
Tempo probabile: 
Venti doboli eetteiìtrìoDaU — Ciolo vario ooa 

tomporali apooialinento Italia superiore. 

DUE MEDIC[^RIG[NALI 
/ tipi rari — Després e Paiot — 

tln esaminatore faceto — Lo 
spirito a scuola. 
Scrivono da Par ig i : 
i Sono 'scomparsi due medici che e-

r ano t ipi o r ig ioa l i s s imi : il professore 
d 'ostetr icia Pa io t e il dottor Després. 

'Quest 'u l t imo e ra il p:ù popolare. Nel 
mondo medico e ra s t imato per la sua 
a u t o r i t à c h i r u r g i c a e tut t i sì meravi -
gl iavauo ch 'egl i non volesse r iconoscere 
1 beoefici del l 'ant isepsi . E r a uno spìr i to 
dist into, ma profondamente or iginale . 
Eira nato per la polemica. Non era però 
aggress ivo ; aveva i suoi buoni moment i 
ed erano prec isamente qu indo in lui ai 
r isvegliava il poeta o quando da medica 
diventava t e n o r e . Esso cosi rivelò la sua 
vocazione. U n a sera si faceva un po' 
di musica da Valpeau. Una signorina 
aveva floito un pezzo, quando Valpeau 
gli disse: 

— Vediamo, Desprós, voi ohe fata di 
tu t to , agreste buono di can ta ro cosi bone 
coma la s ignor ina? 

— Sa vi li piacerà, proverò. E i n 
cosi dire prese una pa r t i t u r a ad occhio, 
il Bigolelto, o in te rpre tò da a r t i s ta , con 
genera le s tupore , l 'opera di Verdi . 

_ Come Després , anche Paiot , mor to 
giorni or sono, aveva un 'anima a r t i ­
s t i c a ; non d isegnava uè cantava, ma 
faceva versi a preferiva l 'epigramma. 

I l medico Wi tkowsk i ohe oouoiiba 
molto bene il Paiot , ha raccolto un' in-
fluità di aneddot i che e rano celebri a l la 
scuola dove P a i o t insegnava. D u r a n t e 
le lozioni 0 gli esami, il suo spirito non 
gli veniva mai meno. Aveva dei t r a t t i 
irresist ibil i , p i t toreschi nell 'esprossione 
arditi i . 

— Quando nasca un bambino — di 
ceva egli — met te te lo sobito sopra una 
tavola, in vista ; mai sopra un-i sedia. I n 
quei momento tu t to lo persomi perdono 
la tBsti). S I cor ro , si va, si viene, uno 
spingo l ' a l t r o ; la levatr ice 6 tn t ta in­
tenta alia m a d r e , il padre singhiozza: 

Mia povera amica ! La suocera si sente 
malo, s ta per cadere , e si ge t t a sopra 
una sedia. Cinquanta volto su cento la 
Sedia ò quella su cui fu posto il bam-
b l i o l 

Volendo n a r r a r e i suoi t r a t t i di spi­
r i to , si avrebbe sol tanto l 'Imbarazzo della 
scelta. Quando aveva chiesto di essere 
ammesso al l 'Accademia, andava in vi­
sita per accapar rars i 1 voti. Un giorno 
capitò da un immorta le . 

— Ma cer to mìo buon s ignore , voi 
a v e t e J t u t t i ì requisi t i necessar i ; ma 
come volete ohe io vi dia il mio voto 
se da t r a anni a questa p a r t a pranzo 
sempre col vostra oonoorrente . 

— Ebbene, r ipasserò quando avre te di­
ger i to — gli risponde Paiot inchinandosi . 

Non occorre aggiungere ohe tu t to il 
suo spiri to nulla gli valso por esaera 
elet to. Ma non si accorò punto . 0 a-
vevtt f'irs'egli bisogno di des iderare t an to 
un titolo superfluo? Egli conservò egual­
mente il suo buon umore senza ambi­
zione, felice quando si t rovava noi suo 
gabinet to d 'ar t is ta pieno di ninnoli . Nel 
mezzo della stanza sì vedeva una scheg­
gia d'obice sulla quale Paiot aveva scr i t to ; 
« Offerta dal re di Prussia » nel mio gabi­
net to , la notte dal 9 al 10 gennaio 1 8 7 1 . 

Non ora tenore come il suo collega 
Després, ma aveva u n ' a l t r a qual i tà . Sa­
peva pescare alla lenza In modo da pi­
gl iare in quindici giorni vent i bei potici 
(ìol peso complessivo di sessint'-i due 
l ibre. P e r scddisf i ra la sua passiona an­
dava a passare le notti in un battel lo 
presso il ponto Maria. Qualche volta 
veniva dis turbato non poco nella sua 
occupazione predi let ta : qua lche d isps-
ruto veniva a get tars i in acquo. Il me­
dico sì ge t tava a capofitto e io t i rava 
alla rivii, Su diecisatta di qu.'isti s tanchi 
della vita riuscì a r i ch i amarne in ab 
sodici. Lo avevano perciò sopranooml-
n a t o ; « Il Tor ranuova do l l 'Univers i t à» . 

Quost ' or iginale era un nomo di 
g r ande meri to e di gran cuore , aveva 
poi una filosofia t u t t a sua, 

— Molti si pre")coupano — diceva egli 
— di sapere che cosa sa ranno dopo la 
mor te . Eppure non v' ha problema più 
aemplica di questo . F r a cento anni voi 
s a r a t o quello c h ' e r a v a t e cento anni fa. 
Non essere ancora e non essere più è 
la stessa c o s a » . 

MQTI21E E OISPACGI 
« E J - , i W A I T T I M O 

Per i fatti di Zurigo, 
Roma 7 — 11 Governo ha ri­

cevuto vai'i rapporti sui fatti di 
Zurigo, tua tion ancora la re-
la/ione uffìciaic. Si conferma 
che la Svizzera pagherà i danni 
che ebbero a subire gli italiani. 
Dalle inchieisie fatte sui disor­
dini avvenuti risulterebbe che 
i danni materiali ammontano 
ad oltre 200 mila lire, senza 
tener nonto dflla perdila del 
lavoro da parte di molte cen­
tinaia d'operai, che si trova­
vano- occupati in Svizzera e 
che furono co.stretti a rimpa­
triare, 

Gorrlere coinmggs'i-Ale 
Sete. 

Milano, 6 agosto. 

Quanto abbiamo detto negli ultimi li­
s t ini , concorda col l ' andamento del mer ­
cato odiorno, il quale non presanta con 
essi a l c u n a variazione. 

F r a i compra tor i , scarsi di ordini 
d 'acquisto, ohe ool l 'aspat tare sperano 
migliori incontri , ad i de ten tor i , che col 
protrarre^ lo vendi te , g iudicano di poter 
far meglio, il mercato laogue e gli af­
fari d iven tano assai ra r i , con prezzi per 
Io meno i r regolar i e per lo più nomi­
nali . 

Poche b i l ie isolato, s t e n t a t a m e n t e 
t r a t t a t a a definito, sia in greggio che 
in lavora to , fu l ' un ico r isul ta to della 
g i o r n a t a odierna. 

(Dal Sole). 

L i s t i n o u f l l c i a l c 
lioi prezzi fatti sul merca to di Udine 

il 6 agosto 1896 
Grani 

Frnmento nuovo all'ett. da L. 18.76 a 15.50 
Oranoturco „ da „ 11.Ma 12.— 
Baatardone » da a —.—- a —.— 
Giallone . da . —.— a —>.— 
Oialloucino « da » —.— a —.— 
Cinquantino . da • —..^ a —.— 
Segala nuova . da • 10 a 10.50 
Sorgorosao » da - — a —.— 

Foraggi 
^ I dalPiilta I. q. al qniot. da „ d.IO a li. • 
g ) , „ • 11- • da . i— a 4.60 
la 1 della bassa I. , da • 3.63 a 3,80 
. ' • U. „ da . 8 — a 8.«0 
Medica • da • 0.— a 0.— 
Paglia da lettiera • da • 2.7I> a 3.10 

Combustibili 
Legna tagliate • da • 1,83 a 
I«gna In atanga • da , 1,61 a 
Carbone I. qnalltH • da , 6.63 a 
Carbone li. „ « d a » 6.1b a 
FormallsdlisonaallOO . da • 1.00 a 

1 prozìi dei foraggi e combustibili ione 
daxlo, 

Pollame 
Capponi al Kg. da • 0.— a 
Galline • da . 1.10 a 
Folli • da „ 0.—a 
Polli d'India maschi > da > 0.— a 

„ remmltto . d a » 0.— a 
Oche novelle « d a » 0.65 a 
Anitre » da > 0.— a 

Burro, formaggio e «oaa 
Burro al Kg, da • 1.70 a 
Uova alla doastna . da > 0.60 a 

Frutta 
Ciliege al ehilogr, da lire 0.— a 
Corniole • da • QSIl a 
Fichi • da • 0.— a 
Fragole » da • 0.— r, 
Lampone' * da > 0,— a 
Noe! • da , 0.— a 
Peri > da * 0,03 a 
Pesche • da • 0.16 a 
l'orni • da !• 0.00 a 
Progne • da • 0.07 a 
Uva • da • 0.46 a 

1.0!) 
1,71) 
6.85 
6.40 
2 . - -
faoii 

0.— 
1.16 
0,— 
0.— 
0 . -
0.70 
0,— 

2.— 
0.72 

0.--
O.IO 
0 . -
0,— 
0 . -
».3Z 
0.50 
0.61 
0.1B 
0.18 
0.60 

cm HA Bisoairo 
di fare una c u r a r icost i tuente r icor ra 
con fiducia al F E B U O P A . G L . I A . R I 
che t rovasi in tu t t e lo farmacie a l i re 
U N A . la bott igl ia. 

Bollettino della Borsa 
UDINB, 7 agoalo 1896. 

R e i a d l t a igosl.6 »ge9.7 
(tal. fi Vo eonUntl » S . - 93,20 

» fino mesa , . 83,30 98,40 
Detta t >/• • loi,»;. 101.60 
Ohbllgationl An« Eetln. S V, 9 6 . - 96.— 

O h b l f B K m l a n l 
SOI,— 3 0 1 , -

• 3 "/> Italiane ex ennp. «88.'/. 284,'/. 
VonOlarU Banea d'Italia 4 •/. 4 9 4 , - 4 9 4 , -

5 % Danto di Napoli 
Farrovia Udme-Pontobba . , , 

493,— 499,— 
5 % Danto di Napoli 

Farrovia Udme-Pontobba . , , 
418 . - 413.— 5 % Danto di Napoli 

Farrovia Udme-Pontobba . , , 4 6 6 . - 460.— 
Fondo Casia lUap. Milano 8 •', 807.— 507 — 
Ptaatite Piavincia dì Udina , , loa,- lOfc— 

A B I O I B I 
Santa d'Italia i , . 7 1 1 , - 7 1 8 . -

• di Udlnt IIB— 118,— 
• Popolare Friulana , . , , 
« Cooperativa Udlnea* , . 

1«>,-
8 4 , -

130,— 
14,— 

Cotonlflelo Udineae «x Coap, , laoo,- 1800.— 
183.— 3 8 3 . -

Soeitth Tramvia di Udine , . . 6 5 . - 1».— 
« Forr, Meridlen, ex oonp. 0 4 5 , - 644..-
• • Mtditerr. ai «onp. 606.— 6 0 4 . -

Clkml»! e T n l i a t e 
107.75 »7 . ' / . 
I» .75 18',).80 
37,11 StS.06 

Anttrla Baneouote , , . » 8 3 6 , - 386.— 
U 8 , -
ai.6o 

113 - , U 8 , -
ai.6o 31.60 

( l l i l m t i l U p n e e I 1 ««••/. Ohlnanra Parigi aa oonpona 1 ««••/. S7.IS 
Teudenxa oatma 

1 ««••/. 
ANTONIO ANOELI gerente reipouabila 

Assortimento polvere da caccia e mina 

I 

Ai Cacciatori! 
Il sottoscritto rende noto a S. V, d'essersi provve-* 

duto d'armi Floliert, Revolvers e Fucili di qualsiasi 
tipo, sia nazionali che esteri, a prezzi di Fabbrica. 

Tiene inoltre un ricco assortimento di collari, 
museruole, guiuzagli, cartuccere, carnieri, bufet-
terie, capsule, cartucciami per fucile e revolvers, 
nouchò qualunque oggetto occorrente al cacciatore. 

Cìlicrt» A l e s s a u d r o 
R, P r iva t i va Speciale . — Cambiava l a t e 

Udìas, Piazza Vittorio Emanuele. 

Sublimlte, Fossano. Acapuia, Nazionale eoe. 

M I R A C O L O ! 
Il 15 agosto oorraDto comÌQeerà a pabblioarii, in MilanOf la s e o o n d a s e x ^ l e 

(comploU ìa lo grossi faidlcoU) doUa 

BIBLIOTECA DELLA STRADA 
dol prof. A l b e r a t o O o s t a » il noto aatoro dei ReAtili Umani a dei Farabutti^ 

U'abbODamento a qaaata ÌQteraaaaatiaiìaia bibliotaca — la ptima SQFÌQ d^l& q u i a 
arrivò fino a 32 mila oopio di tiratura — aoatft, nel Regno: 

»»nzix premiu Uro u n a ; uon premio Uro g t e l e l i re ture* 
UA.l>ì3033.aT]AOUto d i l l i ' e i s e l dà diritta a riceverò gratis e fìranco da 

ogni sposa a domicìlio 

ai sali di platino, eseguito au fotografia inviata dalVahboìnto^ n x o i l t a t o i n . X *1O O H 
o l n r > f ; a o o i r ^ x x l o e a.o:K*ata della gr&xidezxa di cent. 80 per 47^ e poafa*ìiaHout 
triplo a bordo d'oro. 

L * A l 3 l b o u a i x i e n . t o e l i U r o t r o dit diritto a ricever grati» e frauohi 
coma sopra 

o l e o s r a a o i 
{eoggetti eacri o profani, a piacere) moniali in bella cornioe oro, della rsrandaiu di u n -
tlmattì 45 por 37, 

Scrivere ÌDviaado Pimpoito doU'abbonamoato obo al doildara alla X > l t t a O o s t a 
e O . , a i E . B a l l O Q l , In Mllpno, via Lazzaro Palazzi, 18, 

NI). I < 3 t a a d f l si spedissono il giorno steiiao in cui al ricevo il donare; U r i -
t i ^ a t t o ontro otto giorni dal rlcovimoQto dolla fotografia. 

La B l t t l I o C e o a d o l l a s t r a d a naoiri o g n i 1 5 glomxl-

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB SCUOLE DI VIENNA 

Assìsteuts w molti aiui lei ioti. gror. STSMCÌI 
Vìsite e consnlii lalle ore B alle i l 

Udine - Via del JVIonte, 13 - UdUtnc 

i Uem coiiita 
Ricami e Merletti 
Premiata con medaglia d'argento 

alte i?ipo>t3»ont Riunite di S/tiìano 1894 

Alcnno operaia udinoiii espongono i loro lavori 
no) negoxìo che hanno aperto la Vìa Bartolìni, 
allo scopo di ricevere aommisaioni o di vendere 
i lavori sapoitù Qrande aSHortimoato di Merletti 
a fuieltì — Collari por bimbi — Pellegrine e 
Ponto per vestiti da «ignora — Ooornùsioal per 
niaUìnò o voitagVia — Quadri per fazzoleUi — 
Sproni per camicie. — Sì asitime qaalanqae la­
voro in Merli a fanelli — Cafflioio o Lanzaola 
rioamute, svariati capi di biancherìa gaerniti con 
morlotti e ricami a preizi modioiBtimi — Camiaie 
da donna da liro ZAQ in più — Mutande da 
donna da lire 1.76 in piA — Sottano da lire 8.26 
in più. — Si assumono oommissioni per oorredi 
e per qaalsianì lavoro d'ago. — Deposito tele di 
lino e di cotone, di brillantini, di frnitagni, dì 
oreop, di merletti e rioami a tnacohina. 

Si dftnno leiioni di merletti o dì rioamo. 
Tatti possono vìeJtaro lo Mostra senza obbligo 

di oomperaro. 
A rìohioata si npadiico gratis il catalogo. 
Per lettere: Maria Se^*rMt-Beltmm«, Udine. 

2 Tord-Tripe k 
^ infallibile (liatruttore dei TOPI, r 

SORCI, T \ L P E , — Raccomandasi | ^ 
porcile, non pericoloso per gii ani- 9 

A mali domestici come la pasta ba- T 
^k dose (! nitri proparati. Vendesi a | ^ 
™ Lire » ai fracco presso 1" Ufficia ^ 
A Annunzi dol giornale < 11 Friuli >. ^ 

Collegio Convitto Paterno 
(Vodl avviao in IV pagina) 

CAFFÈ RESTAURANT FSRRQTIA 
U D J _ N E 

Oggi venerdì 7 agosto. 
Uenv, dei piatti speciali per la sera. 

Cooina calda alno alle ore 22, 
Zuppa alla Vi t to r i a , 
F i le t to di bue all ' i taliana eoa a roa ton i . 
P e t t o di vitello r ipieno alla borgliuss. 
Culaccio di bue alla salsa v ioa ig ro t t e . 
Trigl iole al p ia t to . 
Sfoglie f r i t te . 

Dolci: 
Gateau ali ' A lke rmea , 
T o r t a di inaDdorle. 
l loulonu al rraniboine, 

C. liwghart. 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli sì ricevono esclusivamente presso l'Anuninìstrazione deL Giornale in Udine 

COLLÌRIO «OlIvilTO PATERNO 

DEI 

tìOCGffiTTA M4MTARC 

' À ' 

fOUVETTE JOLIOcli SANDALO VERGÌNEI 
COMPOSTE: 

CONTINENZA E RITENZIONE 

ANNO V» Via Kiinon, « - fJfll̂ Bî g'; - y i n ZÌIMWM, (S 

c 0 N V r r T 6 II I 

ANNO V 

1» Auno do Antio 3» Ai'iiao '̂ o Anito 

S 5 3 » (14 7 9 

Sy S DEPOSITO 
QENlERAUli: 

A.BERTELLISC.'iVIILANO 

O ' O R i N A 

ĵ 'AZIONE cieli" 
l-O U S S f 

VÉS 
cA 

QEROSITOuil 

Ì Scatola U SJO P'ft ceni. 60 pai porlo Trovasi 
nello prlnoipuli Farmaele 

I convittori fnequcnttmo le R. Scuole secondarie, olasslche e tocnioho. EducasSionc ; i 
tissima — Sorveglianza continua — Curo assiduo e paterne — Assistenza gratuita nello studio — 
Trattamento famigliare — Vilto sano e suffìeiettte — Locale ampio o bene arieggialo con 
amono e vasto giardino — Posiziono vicinissima alle tt. Scuoio (circa 300 metri).' 

RETTA MObiOA. 
Scuola elementare «privata anche per esterni. 

insegnamenti speciali. Jjingue straniero — Musica — (Janto — Scherma, ecc. ecc. 
Aperto anche- durante le vacanze autunnali — Chiedere profirammi. 

B.<a¥orl tipogi'alici e itiifiliHcnxiouì d 
ja;ciicre si CNCĵ iiiNCono nel la liii t t^ralia del 
(àiornnle a prezzi di t u t t a couvcuienza. 

oooooooooooooooooooooooooooc 

L A MIGLIORE ACQUA 
PER LA CONSERVAZIONE E SVILUPPO 

DEI CAPELLI E DELLA SABBA 
Una chioma folt» e 

.'flaente è degna corona 

d$lla bellezza. 

liu barba ed : 
Bggiungnno î ll'uQmo a-
apetiu di b^Uezza, di 
forza e di eenao. 

Qr-mìiSifr 

MIGO^E 
P||lQFUniP4TiA E SEN2gA OESORE 

nL'iiiiiìiiiattÌÉiiii^ì» 

I/ ' itcquà dì Chliiiniki.div/i. i l i ^ o n e e C è dotata; 
di fragranza''deliziósa, i'mpedtsce'imffl*èdi'atettieitt(?:;|à cWdptai! 
dei eapQìy. ̂ , .d.QUa blirba nos solo, ma ,Be agevola- lo svi­
luppo, iuibndendo toro &r?a^e : m.Wfeitìéz'zev '̂R^ 
\k ' forfora ed assiema alla gioviiiézza uaa lussureggiante 
capigìkt^ura• fiao'•alia:'più.^ tardtf Véèèlsiaiav •'̂ ••'' ^ 

L 'Ae i ( | u i i , « l l < l ) l> lMlo»»"M%one- r i - vendOf':tanto^profamafrB^^^ 
fiale da L. « .SO p . L . »ji;e in, bottiglie grondi, per.,l'us:3fdpllq famiglie a: U - S i S O ; 
la bottiglia<da tutti i l'driiiaci.ìtifRriifu!nierì;e..Droghièri'>iel;-'R^ i ) . i : > . i 

A Udine da Knrico ' Mosoa; cbipcagliere, fratelli Pe t rbm pana<!cl>ieji,i Francesco 
Mioisiiii drbghlori),' Àngolo'-Abris ftjrjnaóista. — A Maniago. da Bpranga Silvio far-
mn.^:i:fn. _ A. Pordcpono da Taipaiì ' ' ' '»feppe negoziante, —. A!Spiljinliergo da .Or- ; 

• Lari.se fratelli. — ' A l!plmeÌ!zp;daCbins3i;fariiiaoÌ8tài^i^-!A'iPb^ 

A-T'ffEliS'TATf _ 
' < Signori Aiigrolo IHigono e C , ProfctdieTÌ — H l l n n o . ' 

< La loro A c q u a ChJii»n»-lHH||o«e sperimentata già>: più volte, la trovo 
la miglioro acqua da toletta per la testa, perche igienica nel vero senso, o di fjrs'o 
profumo, e veramento adatta.agli usi attribuitile -dall'inventore. Un bravo e buon 
parrucchiere ne dovrebbe ossero sempre fornito. 

Tanti rallegramenti, e salutandoli mi profesao di lorp devotissimo , , 
Dottor G i o r g i o eioi'BmnlaiirUtDciàlo Sanitàrio 

L.a Direzione. 

ÓiiAitio PiunnoviARro 
ParUntt Arrivi Paritnt» Xìfrini 
HA Donni 1 T i i n u u v t w n u i, tni^'i 
U. 1.55 8.^tt D. e.— Wi 
0 . 4.4S 8.60 0 . 0:iO 10.— 
M'* 8.10 9.K 0 . 10.es 16.(4 
0 . 1 1 ^ U I K 0. R a o . liNbG 
0 . 13.20 18.30 M. 18.30 28.40 
0 . 17.80 22.SS7 P.*«17.31 21.40 
I>. 20.18 23.6e 0 . 22.20 ]!.tl5 

(*) QuOito treno li forma a po):denon«. 
.;**).Parto da Foriionono. 
DI VDnai k p<oNTiiaSA 

0. 6.66 9.— 
D. 1.56 O.SS 
0. 10:S6 la .U 
D. 17.08 19.09 
0 . 17.35 20.60 

BA poinmnA A'UVUU 
0 . e.30 9.96 
D. 8.20 lljOfi 
0. 14.39 IÌM 
0 . 16.66 19.40 
D. 18.S7 20,06 

niCASAaSA A l>UKT0!3H. 
0. 0.46 tXl 
0. 8.0S 9.42 
0. 19.06 19.47 

DAPOKTOOLt. A'CABAIUA 
0 . 8.01 8i40 
0 . 13.06 18.60 
0 . 21.46 22.22 

M. 14.»6 15.^ 
0. 18.40 1».26 

m-miu i ru . A'ieuiiiìUA 
0. 7.66 , S # 
M. JS.W f p -

•0. i7JJb it8;io 
DA oonra A rwxn* 

M. 2.65 7.30 
0. 8,01 11.20 
M. 16.42 19.30 
0. 17 26 20.4! 

OA TKOSn A ( t m 
0. 81.26 11.10 
0, 8.— 12Ì&5 
0. 16:40 l».6j6 
U. 20,# „ 1.̂ 0. 

SA tmiM» A For*cax. 1 KA poHtoaiL A moti 
0. 7.61 9.82 1 M. 6.;G 8,68 
M. 13.05 16,29 1 0. 18.02 1631 
0. 17.26 I9.SC 1 M. I7.~ 1̂ .83 
Coingidenza ~ Da Fortogrnaro pw Vóntiiia 

allo ora 9.49 a 19.62. Da Vaiuita «rriv* alle 
or» 12.56. 

SA mila* ,\ oinvAUi »A CfviDALa 'A n^nii 
U. 6.12 0.43 0. 7,10 7^3 
M. 9,05 9.32 M. 9.47 lp.i6 
M. ll.'iU 1I.4B M. 12.16 IÌ46' 
0. 16.44 IQ.ie 0. 16,4» 17,1'6 
M. 20.10 20.88 0, 20.64 21.22 

OBAHIO SULLA TBAUVIÀ' A 7AF0BS 
liUli-VK-SAN DANIUttÉ 

Parttnze Arrivi Varunzt Arrivi 
BA n:Dm8 A S. sAinaLi BA a. BAHixila A Danni 

K. A. 8.— 9,47 8.45 R. A. 8.32 
B. A. 11.20 13.10 U . ; « ' . $ T, 12:40 
U. A. t 4£0 le.48' , l i s o ft, A. 16.36 
t l ,A . i S , - 19,'62 18.10 S, T . ig ,ÌS 

LATÉRA (Roma) ». 

maoista. . 
laudi E. e Larise fratelli 
Aristodemo Cottoli, ne 

•;';'''«'Signòrj;AÌ«GBfcO''M e C. - r l l U a u o , -. 
< lia vostra Ae'i|ui» «ir CWIrilnà di soave i pn ifnmo mi fa di grande sollievo. 

Essa mi àri-eSiò iinmédìattmentè là caduta dei capelli non.«ólo, ni» me'li fece ere 
aoere e infuse loro fòrza e'vigoS-e.'Le pellicole,che prima prapo in'.gr ade abbou 
danzasuUa testa, ora sono totahnoate scom^iarse. Ai aàièi figli, elio avevano una ca­
pigliatura debole e rara, coll'uso della)vostra Acqua "ho* àssiciraìto uda liitóilrof. 
giantp. oopigriatura; » ,, i ;•; • - 'c i i j j i i^a- iol l l . 

a base di chliiéì 

J f Ì|fep#0 I lit̂ ^ 
sepza distruggere.lo.smalto, .-,.". 

dallo Stabilimaoto' fai-maDoutlooi-G;' (5a<i 
sarini di -Bologoa,' rinforza %!̂ r'éSè'rv'a'-
i denti dalle aaalatti.e (jui y^anp^Q îgg^ t̂ti, 

Una. atjUtotó" .^Spilitò" Ì»!0 .. ' . ' ' 

Si vénda'pWssol'Amininistrazioqa.'dèf 
giornalellfr . ^S i t i t i . ; V ', " Z ' ; '•-,;; 

di Stomaco -: Oli ©sàiliiitieittf 

si curano radicalmenlie': coi" Spewo* : (i|(*sj||ni5«M>: (Ijjèpitailp; 
Brown-Sequarfi). Flacone grande-!lir.e• 7,75 ;:-''flaeo'ne \pii3cól'q'' 
lire 4.75, Iraneo nel Uègao., • ^ "['''^''''^•'^^[••••'^y'ì':': '\.i:'' '•".,'[•'.]''.: 

IM più g r a n d e e )pi|i ii|̂ le;isjCiOl!e!P|0;;d©|:s|Bé«|(t».: 
SU C C E S S O ; •; ' é|®MÌ^i3«y|iy*^; 

Cliiedoro gli Opuscoli ài t'a'^qrattir'ió Séijuàrdiafl]}, :Vi '̂ ì è i r lp ; Slfijil-inp, 
div.otto dal dottor Moretti, (lèposÙario. del vfrò'm§iod!}Mir:p.i7ei^^^ 
appreso a Parigi ' , ' • •" .• , . . . , ' . ; • „ . . . . • . , - ;.r-.: s ' . - t ,- i •<---- i'̂  

Si vendo in U D I N E presso l a : | ' A . | i a / k . G I A B O S E R O al i» « Feflice RisoHS;»- ; 

Volete digerir liene!? ^.Sovrana per la di.^e-i 
" stione, rinfrescante, ^diu-l 

retioa ò ' | 

L'^quf.di 

•Mra 
idi ottimr , saporii, e batr 
terioiog ló'àmonto' .Tpùra, 

gazo8ard5ià"(uaiè d s ^ ' '^'^ ^m^mm 
0 buona pei sili „T ' «""'«S?^",'''» 
vnni II „!• • • '^.; malati, e pei semi-
ww. Il chiarasimp p- „ , . o„ 'Giovanni, non 

'WMparla ,,3 migliot'eaiguafìà esito 
tììjo&.aoi mondo.' 

18.5U 1» eu j,g^ , „ . ^ b „ , j i g „ e 

luo IVoccru. 

Madri Puerpere 

Convalescenti !!! 

,quorèoonèiUale-la b o n t à ^ • » a K - -
' bonèflói effètti. 

ll!erro-C'Éa-BiÉri 

U I «4 

Per rinvigorire i b'arabilii, e per ripren­
dere le forzo perduta usato' il' nuovo pro-
dótSo a"a»»Ai««>Bi.ioA pastina alimentare 
fal)bri:.cnt& eoli' ormài celebre À e n n a ' ìio-
o e r a tJ iul i ra . 1 sali di magnesia di cui 
è ricca quost'.ooqua.rpadpno la pasta resiT 
stente alla cottura, quindi di facile dige­
stione, raggiungpniloiii doppiosoppoidian 
trire" s eiiza-affaticare lo ' stomaco. 

Soatioln d i ^ r a i n f ù i Kob l i . l.Òtt 

IL «a » • ! • «•• ,':« O S I !»..:.•• —• .M 

èiit.préi'eiijtp' dai btton 
gjisjài ; e da' tutti Quelli' 
cbe'àjliano là priipria sà-
liite. L'ili. Prof. Sena­
tore : Spmmola, scrive : 

Mr .W'sii^èi&entSio./ilgàiéiiirif _ _ . 
"• ' '• '•--«'-" '•^•^chlWigfelfer ttf p i ei«ià'-il,r«tós!i._ „,,.„,„— .„ 
prepàVahonS per là cura abll* d i f è W ' ., 
ronemie. La sua tollorania da parte'delfò'l! 
stomScoiiimpottoiìad' altt8cnpi^pa^aJ4i«fiì"ail' 
lai K'et-j'i«:'ctnifà»nrsifeiri!'i)iPì&d!M» 
'b i le; ; Ì^!Ì^Wtett« ' '̂ ' •-•'' ' '•' '•'« - '•"•"" '•• -" 

"«din» 18»^ _: jip_ ii,;̂ .j;riiwd»MJ" 
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